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Norm&Notizie 

1. Risvolti in tema di onere della prova a seguito della Legge n. 130/2022 
a cura di Antimo Bassolillo 

Con effetto della modifica del comma 5 bis aggiunto all’articolo 7 del Dlgs n. 546/1992 ad opera 
dell’articolo 6 della legge n. 130/2022, vi è stata un’evoluzione relativa alla regola del giudizio 
dell’onere della prova riportata nel primo e nel terzo periodo del nuovo comma 5 bis, secondo 
cui l’Amministrazione Finanziaria “prova in giudizio le violazioni contestate con l’atto 
impugnato”; “spetta comunque al contribuente fornire le ragioni della richiesta di rimborso, 
quando non sia conseguente al pagamento di somme oggetto di accertamenti impugnati”. 

Parrebbe quasi che si sia voluto addossare in capo all’ufficio l’onere della prova, la cui 
sussistenza è causa fondata della legittimità della pretesa fiscale. Risulta utile specificare che 
l’onere stesso della prova svolge duplice funzione, costituisce "regola del fatto incerto" e criterio 
di "ripartizione soggettiva della prova". Sotto il profilo soggettivo consente di individuare il 
soggetto che sopporta il rischio della mancata prova del fatto costitutivo essendo onerato del 
relativo onere, con la conseguenza che è l'attore a dover provare i fatti costituitivi del diritto 
affermato, il convenuto, viceversa deve provare i fatti impeditivi, modificativi e estintivi dello 
stesso diritto. 

Una fondamentale linea di indirizzo è fornita dalla Suprema Corte con l’ordinanza n. 31878 del 
27/10/2022. 

Gli Ermellini,  ben tenendo conto della volontà del legislatore a chiusura della disciplina 
processuale, nella quale tra l’atro prevedeva con l’introduzione della prova testimoniale, 
facendo intendere che l’assolvimento dell’onere probatorio a seguito della riforma avrebbe 
implicato un ulteriore grado di dettaglio e specificità delle obbligazioni a carico dell’ufficio, 
hanno evidenziato la valenza sistematica del nuovo 5bis in commento, chiarendo che non ha 
voluto derogare a tutti i principi già applicati, ma ha semplicemente voluto potenziare 
l’istruttoria processuale-tributaria, con una norma sostanzialmente ricognitiva di detti principi, 
ma che comunque contribuisce a fornire una disciplina più compiuta alla fase istruttoria nel 
processo tributario. 

Ma ciò che necessario evidenziare in questa sede è la chiosa finale dei giudici di cassazione, 
secondo cui: “è appena il caso di sottolineare che il comma 5 bis dell’art.7 d.lgs. n.546/1992, 
introdotto con l’articolo 6 della legge n. 130/2022, ha ribadito, in maniera circostanziata, l’onere 
probatorio gravante in giudizio sull’amministrazione finanziaria in ordine alle violazioni 
contestate al contribuente, per le quali, come nel caso di specie, non vi siano presunzioni legali 
che comportino l’inversione dell’onere probatorio. Pertanto, la nuova formulazione legislativa, 
nel prevedere che «L’amministrazione prova in giudizio le violazioni> non stabilisce un onere 
probatorio diverso o più gravoso rispetto ai principi già vigenti in materia, ma è coerente con le 
ulteriori modifiche legislative in tema di prova, che assegnano all’istruttoria dibattimentale un 
ruolo centrale”. 
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2. Regime semplificato: cambiano le soglie dei ricavi per le imprese minori  
a cura di Chiara Nicoletta Matacena 

La legge di Bilancio 2023 modifica, innalzandoli di 100.000 euro, i limiti quantitativi per poter 
rientrare nel regime di contabilità semplificata.  

L’art. 18 del DPR n. 600/73, come modificato dalla Legge n. 197/2022 (a partire dal 2023) 
prevede l’ampliamento dell’ambito operativo della contabilità semplificata per imprese minori, 
di fatto estendendone l’ambito soggettivo:  

• innalzamento da 400.000 euro a 500.000 euro di ricavi e compensi per le imprese aventi per 
oggetto prestazioni di servizi; 
 

• innalzamento da 700.000 euro a 800.000 euro per le imprese aventi per oggetto altre attività 
(cessione di beni). 

I contribuenti che esercitano contemporaneamente prestazioni di servizi ed altre attività 
devono fare riferimento all'ammontare dei ricavi relativi all'attività prevalente; in mancanza di 
distinta annotazione dei ricavi, vengono considerate prevalenti le attività diverse dalle 
prestazioni di servizi. 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 14, comma 11, L. 183/2011, le nuove soglie operano anche 
con riferimento ai limiti per la liquidazione dell’Iva con periodicità trimestrale (ex articolo 7 
D.P.R. 542/1999). 

 

3. DDL di bilancio 2023: Le novità per la definizione agevolata delle somme dovute 

a seguito di controllo automatizzato  
a cura di Luigi Migliaccio 

La recente approvazione del DDL di Bilancio 2023 introduce novità in merito alla definizione 

agevolata delle somme dovute a seguito di controlli automatizzati, con interventi mirati agli 

oneri a carico del contribuente e all’ampiezza del piano di rateizzazione.  

Nello specifico, per i debiti emergenti dalle comunicazioni di irregolarità derivanti da controlli 

automatizzati delle dichiarazioni fiscali (art. 36-bis del d.P.R. n. 600/73 e art. 54-bis del d.P.R. n. 

633/72), relativamente ai periodi in corso al 31 dicembre 2019, al 31 dicembre 2020 ed al 31 

dicembre 2021 e per i quali i termini di pagamento non risultano scaduti all’entrata in vigore 

della presente legge - ovvero le predette comunicazioni sono recapitate successivamente a tale 

data - la disposizione prevede la possibilità di poter definire le somme dovute attraverso il 

pagamento delle imposte e dei contributi previdenziali, degli interessi e delle somme aggiuntive 

nonché delle sanzioni nella misura del 3% (invece del 30% ridotto ad 1/3) senza alcuna riduzione 

sulle imposte non versate o versate in ritardo.  

In caso di mancato pagamento, in tutto o solo in parte, alle scadenze delle somme dovute, la 

definizione non produrrà effetti e si andranno cosi ad applicare le ordinarie disposizioni in 

materia di sanzioni. 
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È prevista inoltre la possibilità di definizione agevolata alle medesime condizioni anche per 

quelle somme che, all’entrata in vigore della legge, sono già in corso di rateizzazione ma solo 

per la parte residua del debito, in quanto ciò che è stato versato anteriormente resta 

irrevocabilmente acquisito e non rimborsabile. 

Per effetto della nuova disposizione di legge, il pagamento delle somme dovute per la 

definizione può essere effettuato, a prescindere dal quantum, in un massimo di 20 rate, 

superando dunque la precedente previsione delle 8 rate per gli importi uguali o inferiori a 

cinquemila euro. 

Circolari & Prassi 

4. Circolare INAIL n. 1 del 3 gennaio 2023 - Procedure e modalità di erogazione della 

speciale elargizione a favore dei familiari superstiti degli esercenti le professioni 

sanitarie, degli assistenti sociali e degli operatori socio-sanitari deceduti per 

effetto o come concausa del contagio da Covid-19 
a cura di Speranza Dell’Aversano 

Con circolare n. 1 del 3 gennaio 2023, l’INAIL ha fornito istruzioni per la presentazione delle 

istanze e l’erogazione della speciale elargizione a favore dei familiari superstiti degli esercenti le 

professioni sanitarie, degli assistenti sociali e degli operatori socio-sanitari deceduti per effetto 

o come concausa del contagio da Covid-19. 

A partire dal 3 gennaio è possibile presentare le istanze per il riconoscimento della speciale 

elargizione a carico del Fondo istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri a favore 

dei familiari superstiti che durante lo stato di emergenza abbiano contratto una patologia alla 

quale sia conseguita la morte per effetto diretto o come concausa del contagio da Covid-19. 

L’istanza deve essere presentata entro e non oltre il 4 marzo 2023 mediante il servizio “Speciali 

elargizioni familiari vittime Covid-19” disponibile sul portale Inail tramite Spid, Cns o Cie. 

L’Inail mette a disposizione le istruzioni per la compilazione e la trasmissione dell’istanza, 

disponibili nella sezione Guide manuali operativi>Speciali elargizioni familiari vittime Covid-19; 

ulteriori informazioni o assistenza possono essere inoltrate tramite il servizio “Inail risponde”. 

 

5. Circolare INPS n. 2 del 4 gennaio 2023 - I riflessi della variazione del saggio di 

interesse legale 
a cura di Chiara Nicoletta Matacena 

A decorrere dal 1° gennaio 2023, è stata fissata al 5 per cento in ragione d’anno la misura del 

saggio degli interessi legali di cui all’articolo 1284 del codice civile.  
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Con circolare n° 2 del 04-01-2023 l’INPS chiarisce i riflessi della variazione del saggio di interesse 

legale sul calcolo delle somme aggiuntive per omesso o ritardato versamento dei contributi 

previdenziali e sulle prestazioni pensionistiche e previdenziali. 

Relativamente alle somme aggiuntive per omesso o ritardato versamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali la misura del 5 per cento e si applica ai contributi con scadenza di 

pagamento a partire dal 1° gennaio 2023. 

Per le esposizioni debitorie pendenti alla predetta data, tenuto conto delle variazioni della 

misura degli interessi legali intervenute nel tempo, il calcolo degli interessi dovuti verrà 

effettuato secondo i tassi vigenti alle rispettive decorrenze. 

Con riferimento alle somme poste in pagamento dall’Istituto a decorrere dal 1° gennaio 2023, 

la misura dell’interesse del 5 per cento si applica alle prestazioni pensionistiche e alle prestazioni 

di fine servizio e di fine rapporto in pagamento dal 1° gennaio 2023. 

 

6. Risposta all’interpello n. 580/2022 del 01.12.2022: Istallazione ascensore 

esterno all’edificio oggetto di interventi di efficienza energetica 
a cura di Luigi Migliaccio 

L’Agenzia delle Entrate, in risposta al quesito posto dall’amministratore pro tempore di un 

condominio riguardo la possibilità di poter fruire del cd Superbonus in riferimento 

all’istallazione di “un nuovo ascensore a servizio del condominio, con l'impianto e le relative 

apparecchiature realizzate all'esterno del medesimo, in apposita realizzanda struttura (volume 

tecnico)” in qualità di intervento “trainato”, a  seguito di lavori di riqualificazione energetica 

sulle parti comuni di edificio (intervento “trainante”), in quanto «costituente parte necessaria 

all'uso comune dell'edificio adiacente», ritiene che la stessa agevolazione spetti anche quando 

l’istallazione sia effettuata all’esterno dell’immobile oggetto dell’intervento “trainante” poiché, 

in linea di principio, si conviene che ai fini della fruizione, non rileva la circostanza che l’impianto 

sia collocato in un’area pertinenziale ma che siano rispettate le caratteristiche tecniche al fine 

di qualificare l’intervento come abbattimento delle barriere architettoniche. 

In particolare, per quanto di interesse nel caso specifico, si fa riferimento al chiarimento 

esplicitato con la circolare del 23 Giugno 2022, n. 23/E secondo la quale ai sensi del comma 2 

dell’art. 119 del Decreto Rilancio tra gli interventi “trainati” rientrano anche quelli finalizzati 

«alla eliminazione delle barriere architettoniche, aventi ad oggetto ascensori e montacarichi, 

alla realizzazione di ogni strumento che, attraverso la comunicazione, la robotica e ogni altro 

mezzo di tecnologia più avanzata, sia adatto a favorire la mobilità interna ed esterna 

all'abitazione per le persone portatrici di handicap in situazione di gravità, ai sensi dell'articolo 

3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104». 
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La Giurisprudenza 

7. Sentenza Corte Costituzionale n. 209/2022 in tema di esenzione IMU per 

l’abitazione principale 
a cura di Antimo Bassolillo 

Con la sentenza n. 209/2022 la Corte Costituzionale rivoluziona totalmente l’esenzione IMU per 

l’abitazione principale. La precedente interpretazione delle norme infatti aveva dettato le 

seguenti definizioni di abitazione principale “iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come 

unica unità immobiliare, nel quale il possessore dimora abitualmente e risiede 

anagraficamente”. 

La rivoluzione inizialmente sancita, dalla summenzionata sentenza, si manifesta rispetto ai 

requisiti che della stessa risultano essere stati modificati. Nella precedente versione normativa 

infatti si faceva menzione all’abitazione dell’intero nucleo familiare.  

La Corte Costituzionale ha quindi rivoluzionato le regole per l'esenzione IMU per l'abitazione 

principale stabilendo che, ai fini dell'esenzione per “abitazione principale si intende l’immobile, 

iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il 

possessore dimora abitualmente e risiede anagraficamente”, rimuovendo pertanto ogni 

riferimento al nucleo familiare e ponendo i requisiti in capo al solo proprietario dell’immobile 

oggetto dell’agevolazione. 

Per ciò che concerne il concetto di “dimora abituale” ricordiamo che l’art. 43 c.c. stabilisce che 

“il domicilio di una persona è nel luogo in cui essa ha stabilito la sede principale dei suoi affari e 

interessi. La residenza è nel luogo in cui la persona ha la dimora abituale”. Da queste definizioni, 

ci pare che gli effetti più rilevanti scaturiscono dalla “dimora abituale”, che è riferita al luogo in 

cui il soggetto abita.  Pertanto, si ha dimora abituale quando una persona fissa la propria 

residenza in un determinato luogo, scegliendo di abitarvi stabilmente. 

Si segnala però che, se è vero che incombe sull’Amministrazione l’onere di fornire la prova dei 

fatti costitutivi della pretesa tributaria, è anche vero che, in tema di agevolazioni tributarie, è 

chi vuole fare valere una qualsiasi forma di esenzione o di agevolazione che deve provare (Cass. 

n. 23228/2017; n. 21406/2012). 

 

8. Corte di Giustizia Tributaria di secondo grado della Sicilia – sentenza n. 10864/5 

del 20.12.2022: Debiti tributari e società cancellate dal registro delle imprese 
a cura di Chiara Nicoletta Matacena 

In caso di cancellazione della società i creditori sociali non soddisfatti, tra cui anche il fisco, 

possono far valere i loro crediti nei confronti dei soci fino alla concorrenza delle somme da 

questi riscosse in base al bilancio finale di liquidazione, e nei confronti dei liquidatori se il 

mancato pagamento è dipeso da loro colpa. È questa la disciplina dell’art. 2495 c.c., alla quale 

secondo i giudici siciliani va sottoposto il caso di specie.  
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Il caso concerne il recupero di IVA, IRPEF e IRAP in capo ai soci liquidatori senza che 

preliminarmente il debito fosse stato loro contestato mediante la notifica di un avviso di 

accertamento. 

Con sentenza n. 5993/2020 la C. T. P. di Catania, Sez. 4°, accoglieva il ricorso proposto dalla 

società XX avverso cartella, notificatale il 30.5.2015, con la quale l'Agenzia delle Entrate aveva 

richiesto il pagamento della somma di euro XX per Iva, Irap, interessi, sanzioni e diritti di notifica. 

Affermava la Commissione che l'eccezione relativa alla mancata contestazione del debito, 

mediante avviso di accertamento in capo ai soci - liquidatori era fondata essendo onere del fisco 

provare che, in base al bilancio finale di liquidazione, vi era stata la distribuzione di una quota 

dell'attivo ai soci. 

Avverso tale sentenza, proponeva appello l'Agenzia delle Entrate che eccepiva la violazione 

dell'art. 2495 c. c., evidenziando che:  

• il bilancio finale di liquidazione depositato dalla società XX, cancellata dal registro delle 

imprese in data 19.10.2012, non fosse veritiero e che nello stato patrimoniale erano 

stati riportati dati del tutto inesatti, nulla emergendo, ad esempio in ordine a pendenze 

tributarie; 

• trattandosi di s. r. l. a ristretta base azionaria (due soci) si riteneva vi fosse, in frode ai 

creditori, la distribuzione occulta dell'attivo sociale. 

La Corte di Giustizia Tributaria di Secondo Grado della Sicilia, accogliendo l'appello dell'Agenzia 

delle Entrate per come precisato in parte motiva, ha rigettato l'originario ricorso. 

 

9. Corte di Giustizia Tributaria di secondo grado della Campania – sentenza n. 7292 

del 11.11.2022: Regime fiscale delle associazioni sportive dilettantistiche 
a cura di Luigi Migliaccio 

La Corte di Giustizia Tributaria di secondo grado della regione Campania sezione/collegio 4, con 

la sentenza posta in esame, ha rigettato l’appello da parte dell’associazione sportiva 

dilettantistica proponente, contro un avviso di accertamento emesso dall’Agenzia delle Entrate 

nel quale, a seguito del disconoscimento dello status di ente non profit dopo aver rilevato la 

presenza di numerose violazioni commesse, si è rideterminato il maggior valore imponibile ai 

fini dell’assoggettamento alle imposte dovute. 

Nel caso specifico è stata verificata l’insussistenza del fine non commerciale dell’attività svolta 

da parte dei soci dominanti dell’associazione. La gestione della stessa si è configurata con un 

carattere meramente imprenditoriale, dove l’intento principale rinvenuto è stato quello di voler 

distribuire gli utili prodotti, usufruendo in maniera impropria della veste giuridica formalmente 

indossata, al solo fine di poter ottenere un vantaggio nel trattamento fiscale destinato per tale 

tipologia di ente. 

A sostegno di questa linea interpretativa, si fa rimando a quanto riportato in un passo 

dell’ordinanza n. 29800/2022 della Corte di Cassazione depositata lo scorso 12 Ottobre, nella 
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quale si esplicita che non è determinante "il contenuto formale dello statuto o dell'atto 

costitutivo, che pur è d'obbligo quanto ai principi cui deve conformarsi l'attività, né la mera 

evidenza delle prescrizioni e regole organizzative (regolarità della tenuta dei libri contabili, 

regolarità delle iscrizioni dei soci, osservanza del principio di democraticità dell'ente), né la veste 

giuridica assunta. Ciò che rileva, ai fini del controllo e delle valutazioni, è l'esplicazione concreta 

di attività senza fini di lucro, nel perseguimento delle finalità associative”. 
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Spazio Cassa 
a cura di Gennaro Ciaramella - Delegato CDC per l’Odcec di Napoli Nord 

 

Nuova Polizza Sanitaria. Tutele aggiornate per andare incontro alle esigenze della 

categoria. 

 

Dal 1° gennaio 2023 è in vigore la nuova polizza sanitaria base gratuita per i pre-iscritti, gli 

iscritti e i pensionati Cassa attivi, sottoscritta con Poste Assicura Spa, con premio interamente 

a carico della Cassa. 

La polizza prevede un ampliamento della platea: i pensionati Cassa non attivi, i pensionati di 

reversibilità o indiretta e i Dottori Commercialisti esonerati dall’iscrizione ma tenuti al 

versamento del contributo integrativo, potranno sottoscriverla a proprio carico a condizioni 

particolarmente vantaggiose. 

Tutti i titolari della polizza sanitaria base potranno: 

• estendere, con premio a proprio carico, la polizza sanitaria base al proprio nucleo 

familiare (coniuge, convivente more uxorio, figli); 

• sottoscrivere, con premio a proprio carico, una polizza integrativa, estendibile anche al 

proprio nucleo familiare (coniuge, convivente more uxorio, figli). 

La Cassa ha aggiornato l'impianto delle coperture assicurative con alcune novità quali ad 

esempio: 

• Ampliamento del pacchetto check up di prevenzione annuale;  

• Inserimento di check up di prevenzione specifici per sesso e fasce di età;  

• Rivisitazione delle garanzie relative alle malattie oncologiche e rivisitazione elenco Alta 

Specializzazione; 

• Chirurgia robotica;  

• Aggiornamento dell’elenco dei Grandi Interventi chirurgici e dei Gravi Eventi Morbosi; 

• Telemedicina (3 video-consulti annui); 

• Pacchetto maternità (esami strumentali, analisi cliniche e visite specialistiche); 

e molte altre prestazioni. 

Inoltre, la polizza garantisce una forte capillarità sul territorio delle strutture convenzionate 

e, laddove queste non siano presenti entro 30 km dalla residenza dell’assicurato, è possibile 

richiedere a Poste Assicura l’indennizzo con le stesse franchigie e scoperti previsti per le 

strutture convenzionate. 

Per maggiori informazioni sulla polizza vai su: www.cnpadc.it/la-cassa-per-

me/convenzioni/salute-e-benessere/polizza-sanitaria.html.  

 

 

http://www.cnpadc.it/la-cassa-per-me/convenzioni/salute-e-benessere/polizza-sanitaria.html
http://www.cnpadc.it/la-cassa-per-me/convenzioni/salute-e-benessere/polizza-sanitaria.html
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Nuova Polizza Long Term Care (LTC) di EMAPI. 

 

La Cassa ha aderito dal 1° gennaio 2023 alla Polizza Long Term Care sottoscritta dall’Ente di 

Mutua Assistenza per i Professionisti Italiani “EMAPI” con la CNP VITA ASSICURAZIONE S.p.A. 

In un’ottica di attenzione sempre maggiore alla salute ed ai bisogni dei nostri associati ed 

alle pesanti ricadute al livello professionale e famigliare derivanti da malattie, infortuni e ove 

malauguratamente insorgano situazioni di non autosufficienza, la Cassa ha inteso offrire una 

ulteriore tutela assistenziale gratuita tramite, appunto, l’erogazione di una rendita mensile, 

ai professionisti che si trovino in condizioni di non autosufficienza. 

In particolare, la polizza garantisce ai pre-iscritti, iscritti, pensionati attivi e dottori 

commercialisti titolari di pensione diretta non attivi (compresi i pensionati in totalizzazione 

e cumulo) che alla data del 1° gennaio 2023 non abbiano compiuto 75 anni di età e che si 

trovino in stato di non autosufficienza - come definito dall’art. 20 delle Condizioni generali di 

Assicurazione - una somma mensile pari a euro 1.200,00, non indicizzata, garantita 

all’assicurato finché è in vita (Copertura Base Collettiva). 

Tale intervento assistenziale è stato sottoscritto dalla Cassa con oneri a proprio carico e non 

è necessaria alcuna iniziativa o adempimento da parte dei beneficiari per aderirvi. 

Per tutte le informazioni e per conoscere le condizioni contrattuali, è possibile: 

• consultare la pagina dedicata sul sito www.cnpadc.it che indica i contenuti completi 

della copertura; 

• contattare EMAPI al numero 06 44250196 (per il distretto di Roma e per i cellulari) e 

il numero 848881166 ai seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle ore 9:30 alle ore 

12:30 e dalle ore 15:00 alle ore 16:30. 
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Gli Sponsor e le convenzioni per i nostri associati1 
 

    

La ARI Media Group srl, società di servizi di Comunicazione, Social e Web Designer, offre a prezzi vantaggiosi per i nostri 

Associati, un pacchetto predefinito di: 1) Creazione di un Sito Web Responsive Base; 2) Gestione e mantenimento canali 

Google; 3) Gestione e mantenimento canali social; 4) Studio di un Piano Editoriale personalizzato, il tutto per Euro 

1.500,00 + IVA; sconto del 10% per i servizi aggiuntivi ed il riconoscimento di una fee di Euro 85,00 oltre IVA all’Associato  

che  presentasse clienti referenziati del proprio studio. 

 

 

La SEAC S.p.A., leader europeo nelle informative fiscali per i commercialisti, offre i suoi servizi ai nostri Associati a prezzi 

vantaggiosi, in particolare riconoscendo uno sconto pari al 15% su tutti i prodotti dell’editoria cartacea ed al 30% sul 

prezzo della banca dati SEAC “ALL-IN”. 

 

 

La Namirial S.p.A. è una società di Information Technology che propone soluzioni software e servizi fiduciari digitali. Essa 

offre prezzi vantaggiosi ai nostri Associati per i servizi di Abilitazione e Rilascio Credenziali SPID (€ 10,00); Rilascio 

dispositivi di Firma digitale Smart Card (€ 25,00) e Token con CNS (€ 40,00); Attivazione caselle PEC per i clienti di studio 

da 1 Gb (€ 15,00 per un anno; € 30,00 per tre anni). Tutti i prezzi sono da intendersi oltre IVA. 

 

 

La Ranocchi è una società che fornisce una gamma completa di soluzioni software e di servizi per commercialisti, 

consulenti del lavoro, PMI e grandi aziende. La soluzione software “Suite Ranocchi start up” immaginata per i giovani 

professionisti, prevede soluzioni particolarmente vantaggiose per contabilità e dichiarativi (fino a 30 clienti) e paghe 

(fino a 70 cedolini/mese), essendo gratuita la licenza ed il primo anno di canone. Il secondo anno è scontato del 20% e 

dal terzo in poi si va a regime. Per la soluzione “Suite Ranocchi standard”, senza limitazioni, si inizia a pagare il canone 

già dal secondo anno. 

 

 

L'azienda, attiva nel settore dei sistemi di pagamento, sia online che fisici (POS); siti web vetrina ed e-commerce; 

applicazioni e-commerce per il mobile; web marketing e gestione del social media marketing, offre ai nostri iscritti 

condizioni vantaggiose e una scontistica del 20% per i servizi di myPos e del 15% per il proprio software gestionale, utile 

a gestire le e-fatture, il magazzino, le scadenze e altro. 

 

 

 
1 Gli interessati possono trovare il dettaglio di tutte le convenzioni sul nostro sito internet. 
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L’Unione. Come iscriversi e seguirci sui social 

 

L’Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Napoli Nord è 

un’associazione senza scopo di lucro di natura sindacale che ha lo scopo di rinsaldare i legami 

di amicizia e solidarietà tra i Giovani Dottori Commercialisti, studiarne i problemi e tutelarne 

gli interessi patrimoniali, morali e professionali. Essa è, dunque, animata dalla passione e 

l’interesse dei suoi associati. 

Ad essa possono aderire tirocinanti e commercialisti iscritti all’Albo, che ne condividano 

interessi e scopi. 

Rientra tra le attività dell’associazione l’organizzazione di convegni, corsi, incontri di studio, 

ideazione e realizzazione di progetti di studio, facilitazioni per gli iscritti mediante la stipula 

di convenzioni, etc… volti a favorire l’aggiornamento, il confronto professionale e lo spirito 

di appartenenza alla categoria. 

In tale scia si pone anche la realizzazione della Newsletter periodica che nasce nel 2021. 

Iscriversi all’UGDCEC Napoli Nord è molto semplici e bastano 3 semplici step! 

1) Compilare il Modulo di seguito riportato con i propri dati anagrafici; 

2) Effettuare il bonifico intestato a “Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili di Napoli Nord”, IBAN: IT 47 W 03015 03200 0000 0351 4930; 

3) Inviare il modulo e la distinta di bonifico a: napolinord@ungdc.it  

 

Per maggiori informazioni è possibile inviare una mail al medesimo indirizzo appena 

riportato. 

È possibile seguire l’Unione e le sue attività dal sito internet www.ugdcecnapolinord.it, 

nonché dal profilo Facebook https://www.facebook.com/ugdcecnapolinord. 

  

mailto:napolinord@ungdc.it
http://www.ugdcecnapolinord.it/
https://www.facebook.com/ugdcecnapolinord
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UGDCEC NAPOLI NORD 

Triennio 2020-2023 

 
 

Consiglio Direttivo 

Chiara Nicoletta Matacena – Presidente 
 
Vincenzo Caterino – Vice Presidente 
Raffaella Ilaria Dell’Aversano – Segretario 
Domenico Flagiello – Tesoriere 
Giuseppe Sorvillo – Direttore Centro Studi 
Raffaele Carleo – Consigliere 
Nicola De Cristofaro – Consigliere 
Davide Fico – Consigliere 
Silvio Nobis – Consigliere 
Carmela Romagnoli – Consigliere 
Valentino Sibilio – Consigliere 
Giuseppe Spanò – Consigliere 
Luigi Vassallo – Consigliere 

 
Rappresentante Praticanti 

Maria Buonocore 
 

Consiglio dei Probiviri 

Gennaro Ciaramella 
Fabio Credendino 
Enrico Villano 
 

Collegio dei Revisori 

Giancarlo Falco 
Francesco Filogamo 
Giorgio Sansone 

 

 

 


